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Le nuove decisioni del governo sono inadeguate 

Distruzione del pomodoro 
nonostante le sovvenzioni 
Nuovi contributi cui non segue un puntuale impegno dell'industria a partecipa
zione statale - L'Alleanza chiede un incontro per discutere la politica del settore 

Ferma decisione dei sindacati milanesi di fronte alle pretese padronali 

Lunedì all' Alfa tutti al lavoro 
Respinta la cassa integrazione 
Secondo la direzione del complesso la produzione dovrebbe riprendere solo l'8 settembre - CGIL, CISL 

e UIL e FLM affermano che non esistono motivi per nuove sospensioni - Garantire all'azienda un futuro 

Il dramma 
dello spreco 

e della 
i 

disoccupazione 
Le prese di posizione del

le organizzazioni del produt
tori sulle nuove misure sono 
generalmente severe E' stato 
notato che 11 ministro delle 
Partecipazioni statali, Basa
glia, ha disertato la riunione 
tenuta presso II vice-presiden
te del Consiglio La Malfa e 
che manca una esplicita di
rettiva politica circa l'impe
gno delle Industrie facenti ca
po all'IRI-SME e all'EFIM-
SOPAL di lavorare al massi
mo della capacita. L'ofterta 
di 40 lire anziché 20 per un 
tipo di pomodoro si traduce. 
In pratica, In sovvenzione ul-
terloie delle aziende facenti 
capo al gruppi a partecipa
zione statale evidentemente 
insoddisfuttl dell'apporto che 
11 contribuentc da loro attra
verso l fondi degli enti di 
gestione 

Lo scontento e grave spe
cialmente In Campania. A 
Salerno la distruzione di po
modori ha raggiunto I 25 mi
la quintali. Per il produttore 
la distruzione si traduce In 
decurtazione di reddito per
ché riceve un prezzo Inferio
re e. sopiututto. costituisce 
uno scoraggiamento per l'av
venire della coltivazione. Gli 
operai dell'Industria conser
viera vedono sparire, col pro
dotto distrutto, la possibilità 
di occupazione. I consuma
tori pensano agli aumenti del 
prezzi che potrebbero segui
re alla diminuita disponibi
lità di conserve. Accanto a 
piccole fabbriche conserviere 
si lei-mano, nelle zone del 
pomodoro, scatolifici, organiz
zazioni commerciali, fornito
ri di prodotti sussidiari della 
lavorazione Innestando un 
processo di regressione eco
nomica generale. 

In Puglia e Basilicata, do
ve l'industria conserviera lo
cale è praticamente assente 
inon funzionano gli impian
ti dell'Ente di sviluppo agri
colo), il ritiro del prodotto 
si potrebbe lare solo attivan
do 1 canali fntermedlarl at
traverso 1 quali ha agito fino
ra l'Industria a partecipazio
ne statale. A Brindisi alla 
riunione convocata dal prelet
to si sono presentati tre pic
coli Industriali locali soltan
to. In Basilicata sono stati 
attivati quattro centri per la 
vendita al consumo del po
modori. A Foggia. Invece, già 
sono state costituite le « com
missioni per la distruzione». 
E' una situazione nella qua
le alle preoccupazioni contin
genti, che richiedono l'Impie
go del prodotto mori della 
zona di origine, si deve uni
re fin d'ora la programmazio
ne di provvedimenti per lo 
sviluppo di una Industria con
serviera capace di utilizzare 
la ricca produzione agricola 
locale In tutta la sua gamma. 

La vertenza del pomodoro 
ncqutsta un senso se colloca
ta nella prospettiva del rap
porto agricoltura • Industria 
che, specialmente nel Mezzo
giorno, deve puntare all'In
tegrazione programmata e ad 
un rapido sviluppo. 11 gover-
no ha la responsabilità di 
avere rifiutato un concreto di
scorso in tal senso. Nel fat
ti, nonostante l ripetuti sol
leciti, le organizzazioni pro
fessionali dei contadini, del 
lavoratori dipendenti dell'In-
dustrla conserviera e del mo
vimento cooperativo non so
no mal stati convocati per 
un esame globale del settore 
conserviero. Sono state riu
nioni dedicate a problemi di 
emergenza e sempre per evi
tare Il nocciolo della questio
ne, l'emanazione di una diret
tiva politica del governo che 
risolva 11 problema contingen
te del ritiro del prodotto co
me primo passo verso un pro
gramma di sviluppo Industria
le-agrario. 

Una scelta politica, e non 
l'elargizione di « contentini » 
Inefficaci, richiede anche lo 
sviluppo del potere contrat
tuale del produttori. Ieri le 
organizzazioni aderenti al 
CENFACCentro per le for
me associative, hanno fatto 
una esposizione circostanzia
ta della situazione nel corso 
di un Incontro con 1 giorna
listi. Viene rilevato 11 carat
tere frammentarlo delle mi
sure 40 lire di contributo al 
chilo sulla metà del raccolto 
della qualità « Sammorzano ». 
escludendo le altre qualità: 
esclusione dal contributi di 
cooperative che non lavorano 
In proprio ma operano con 
dei contratti all'industria; 
mancanza di un preciso con
dizionamento fra contributi 
statali e ritiro totale del pro
dotto SI chiede che 1 prov-
vedlmentl vengano emendati 
in tal senso. 

Altri aspetti normativi, so
no l'obbligo di scrivere 1 prez
zi sulle fatture rilasciate dal
l'Industria e l'Intervento del
le associazioni nel rnntrollo 
di qualità delle partite. Ac
cade che talune fabbriche a 
partecipazione statale faccia
no passare per « scarto » Il 
15-20 per centi) del prodotto 
o cerchino di declassare pro
dotti di prima qualità, deter
minando di fatto riduzioni di 
prezzo. 

Si trat ta di colpire l'arbi
trio per avere, anche nelle 
campagne, le forze sosteni
trici di unR nuova politica 
Industriale. 

La decisione presa giovedì 
a tarda sera, al termine di 
un nuovo incontro in sede di 
governo, non ha fermato la 
distruzione del pomodori 
mentre aumenta l'onere po
sto a carico della collettivi
tà. In sede di ratifica par
lamentare del decreto appro
vato l'8 agosto II contributo 
per chilo di « Sammarzano » 
viene elevato da 20 a 40 lire 
sul 5 0 del prodotto ritira
to, verrà Introdotto un con
tributo di 6 lire al chilo per 
spese di trasporto per I pro
duttori ed un contributo di 
gestione alle cooperative con
serviere mentre 1 contributi 
per ammassare le conserve 
di pomodoro nel magazzini 
vengono prorogati per dodici 
mesi. 

La giunta esecutiva della 
Alleanza nazionale del con
tadini rileva anzitutto — di
ce un documento — 11 grave 
ritardo con cui 11 governo 
si è deciso, dopo l'Incisiva 
azione unitaria condotta dal
le organizzazioni professiona
li e sindacali ad esaminare 
la drammatica situazione nel 
settore del pomodoro. Situa
zione resa ancor più Inso
stenibile dalla continua mi
naccia della perdita del po
modoro ormai in stato di 
avanzata maturazione e dal 
grave rischio per 11 reddito 
del coltivatori e 1 livelli oc
cupazionali. 

Le misure e gli Impegni 
presi nella riunione intermi
nisteriale, rileva l'Alleanza 
dei contadini, accolgono solo 
alcune significative richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
del produttori. In particolare 
va sottolineato 11 superamen
to dell'Inqualificabile posizio
ne delle Partecipazioni sta
tali per utilizzare finalmen
te tutta la loro potenzialità 
produttiva e commerciale al 

fini di ritirare 11 massimo 
quantitativo del pomodoro 
nel rispetto dell'accordo del-
n i luglio; Il dichiarato In
tervento sugli Industriali pri
vati; gli aiuti per le spese 
di gestione alle cooperative 
operanti nel settore e 11 
contributo per il trasporto 
del prodotto consegnato al-
l'AIMA. 

Tali decisioni, a giudizio 
dell'Alleanza, non garantisco
no ancora, come dimostrato 
dalla recente esperienza, Il 
ritiro e l'utilizzo di tutto 11 
pomodoro alle condizioni pre
viste dall'accordo Interprofes-
slonale perchè l'Impegno del
le Partecipazioni statali, l'in
tervento presso 1 conservieri 
privati, la positiva ed effi
cace azione dell'AIMA. sono 
tutti elementi da verificare. 
Infatti, la riunione intermi
nisteriale si è limitata a de
finire alcuni emendamenti al 
decreto legge dell'I 1 agosto, 
emendamenti che dovranno 
essere approvati dal Parla
mento e a prospettare volon
tà di Intervento la cui effi
cacia dovrà trovare conferma 
nel fatti. 

Questi impegni, conclude 
la nota dell'Alleanza nazio
nale del contadini, devono 
costituire la premessa per 
una immediata azione coor
dinata dei pubblici poteri In
sieme alle organizzazioni pro
fessionali e sindacali per una 
positiva e rapida soluzione 
dei problemi aperti dalla ver
tenza del pomodoro. 

L'Alleanza dei contadini 
rinnova al governo la richie
sta di un Incontro con le or
ganizzazioni professionali del 
produttori e dell'industria 
conserviera per un esame ge
nerale, anche di prospettiva, 
del problemi normativi e di 
sviluppo. 

Una recante manifestazione dei lavoratori dell'Innocenti 

Nessun licenziamento e impegni per il futuro produttivo 

TAGGIUTlfA UNAPRIMA MTESA 
PER L'INNOCENTI DI MILANO 

Sciopero di due ore ieri nella fabbrica a sostegno della lotta - Cassa integrazione a turni - Entro | 
il 30 settembre si discuteranno i programmi di investimento e una eventuale riconversione produttiva 

I l 5 settembre prossimo 

Giornata di lotta 
dei navalmeccanici 

GENOVA. 29 
Venerdì prossimo, 5 .settem

bre, si svolgerà la giornata 
nazionale di lotta del settore 
navalmeccanico, da effettua
re attraverso almeno 3 ore 
di sciopero; altre cinque ore 
di ostensione dal lavoro sa
ranno articolate a livello pro
vinciale nel corso della pros
sima settimana; resta Infine 
confermato 11 blocco delle 
trasferte e del vari. 

Questo 11 nuovo program
ma di lotta che 11 coordina
mento nazionale della cantie
ristica, riunitosi a Genova, 
ha deciso a sostegno della 
vertenza, aperta d« più di 6 
mesi e con oltre 90 ore di 
sciopero. Inoltre. In collega
mento con le Iniziative di 
estensione del movimento a 
tutte le aziende a partecipa
zione statale e all'Intera ca
tegoria, che saranno assunte 
dal comitato direttivo della 
FLM nazionale l'S e 11 9 set

tembre, è stata convocata per 
il 12 a Roma una assemblea 
generale del delegati del can
tieri per definire, insieme alla 
Federazione CGILCISL-UIL 
e alle altre organizzazioni del 
lavoratori del trasporti, una 
azione unitaria, nei confron
ti del governo e degli enti 
di gestione a partecipazione 
statale, capace di modificare 
le posizioni della controparte. 

258 miliardi della Cassa 
per il golfo di Napoli 
La Cassa per il Mezzogior-

no ha diffuso una nota sulle 
opere Iglenico-sanltaiie per 
il disinquinamento del Gol
fo di Napoli, che comporte
ranno un Impegno di oltre 
258 miliardi di lire, approvata 
dal Consiglio di amministra
zione nella sua ultima' riu
nione. 

Al ministero del lavoro — 
mentre a Milano I 4.500 la
voratori della labbrlca Incro
ciavano le braccia e parteci
pavano ad assemblee — A 
stata raggiunta una prima In
tesa per la Leyland Innocen
ti. 11 complesso delle auto 
minacciato di smobilitazione. 
I punti principali dell'Intesa 
sono questi: non vengono ef-
lettuatl i 1.700 licenziamenti 
a suo tempo annunciati, Il go
verno si Impegna a garantire 
l'occupazione, viene effettua
lo un ricorso alla cassa inte
grazione ma a turno e non a 
« zero ore » come voleva l'a
zienda 

Un primo passo avanti. Ma 
la vertenza non è certo con
clusa; la cassa integrazione 
vale per tre mesi, è chiaro 
che poi I problemi — quelli 
legati alla crisi dell'auto — si 
ripresenteranno tali e qua
li se non verranno predispo
ste le iniziative, previste dal
l'accordo stesso, pei' effettua
re l necessari programmi di 
riconversione produttiva. E' 
perciò più che mal necessaria 
la mobilitazione del lavora
tori nell'Innocenti, nel conte
sto di una battaglia più ge
nerale. « L'intesa » — nanno 
scritto In un comunicato la 
federazione CGIL CISL UIL 
(erano presenti Giunti. Car-
nitl e Ravenna), la FLM e 
II consiglio di fabbrica — 

Per appalti e manutenzione 

A Porto Marghera riprende 
la lotta nella Montedison 

Dalla nastra redazione 
VENEZIA. 20 

L'assemblea dei consigli di 
fabbrica del gruppo Montedi
son e delle impres? terze edi
li e metalmeccaniche di Por
to Marghera, riunita ieri 
mattina, nel capannone del 
petrolchimico ha ribadito la 
validità della vertenza in at
to con l'azienda, riguardante 
le seguenti richieste. 1) una 
diversa organizzazione della 
manutenzione, centrata sul
la prevenzione programmata, 
che assicuri maggiore pron
tezza e qualificazione degli 
interventi, con un decentra
mento e potenziamento delle 
strutture di manutenzione, in 
lun/.lone di ur. radicale risa
namento e riconversione de
gli Impianti e della salva
guardia della salute dei la
voratori; 2i l'assorbimento 
del lavoratori delle Imprese 
in appalto che svolgono la 
manutenzione nelle fabbriche 
Montedison. per garantire la 
salvaguardia del livelli di oc
cupazione. 

L'assemblea del consigli di 
labbrlca ha quindi deciso la 
continuità e lo sviluppo cicli» 

lotta aperta 11 18 luglio. La va
lidità di queste azioni di lot
ta, di fronte al perse\pi'are 
dell'atteggiamento negativo 
della direzione aziendale, è 
stata riconfermata ieri mat
tina dal consigli di fab
brica dol gruppo chimico e 
dcg'l appalti, che hanno pro
clamato per II 1. settembre 
un ulteriore sciopero di otto 
ore dei turnisti e di quattro 
ore, da distribuire dal giorno 
1 al giorno 5 dello stesso me
se, del giornalieri d-l quattro 
stabilimenti Montedison di 
Porto Marghera. 

E' stata altresì annunciata 
una nuova nun'one del coor
dinamento delle categorie in
teressate alla vertenza per 
venerdì fi settembre, al'o sco
po di decidere nuove iniziati
ve « per estendere l'azione 
rivendicativi! a livello terri
toriale con criteri di Intensi-
Menzione e di articolazione 
che coinvolgono direttamente 
anche gli Impianti» (in altre 
parole fermando l'attività 
produttiva!. L'assemblea di 
ieri mattina ha sottolinea
to inlatti come la veitenza 
con la Montedison °J manu
tenzione e assoiblnviito degli 

appalti, cui sono interessa .1 
oltre 15 000 lavoratori di c'jl 
2 300 delle imprese, s'a un 
aspetto Importante ed essen
ziale della vertenza generu,e 
con la Montedison. E' Impos
sibile — e stato detto — di
scutere di risanamento, ricon
versione produttiva, invstt-
menti, senza a\ er ottenuto 11-
suliatl slgn.licatlvl .- positivi 
sul problemi di tondo ioiì.i 
organizzazione del Iv.ora 
quali sono appunto l'assetto 
della manutenzioni* e .'i^si'i-
bliru-nlo delle Impiese. 

Noi slamo convinti — ha 
detto il compagno ColdagMli, 
segretario icsponsabUe 1-lia 
Camera del Lavoro di 'ene-
zia. nel corso dell'aasTnOlea 
— non so'o della valH'.rà del
le nosire proposte, ma ani he 
della validità delle nos1 ,-c ini
ziative per costr inger la 
Montedison a riprendere rn 
pldunvnie e concret'imcn'." io 
trattative sugli obiettivi d-?lla 
vertenza, che rappresentano 
degli chi'ttivl di risanamento, 
assetto e riconversione Indù 
striale. 

Tullio Besek 

« rappresenta un primo impor
tante passo che scongiura al 
tempo stesso la minaccia di 
licenziamento per 1.700 perso
ne ed un drastico e definitivo 
ridimensionamento dell'attivi
tà produttiva della labbrlca 
di Lambiate». Adesso occor
re « impegnare l'azienda ed 
Il governo a discutere tempe
stivamente i programmi ai in
vestimento e di eventuale ri
conversione produttiva, che 
possono assicurare stabilmen
te gli attuali livelli di occu
pazione ». 

Nell'intesa le parti hanno 
concordato sulla esigenza di 
Introdurre per il trimestre 
settembre-dicembre 1975 la 
cassa Integrazione straordina
ria a turnazione, con l'attua
zione di un solo turno gior
naliero di lavoro in cui si 
avvicendino anche I dipen
denti attualmente impiegati 
su due turni salvo quella quo
ta di lavoratori che, al tini 
di assicurare la regolarità di 
produzione e di distribuzio
ne, osserveranno 11 normale 
orarlo. Sempre sulla base di 
quanto previsto dall'accordo, 
le parti si incontreranno nel
la prima settimana di settem
bre nell'ufficio regionale dei 
Lavoro di Milano « per esa
minare, approfondire e defi
nire entro tale periodo 1 cri
teri e le modalità di attua
zione delle rotazioni, Ivi com
prese le esigenze di riorganiz
zazione e di mobilità Interna, 
nonché tutti gli altri aspetti 
della crisi aziendale e rela
tivi alla efficienza produt
tiva ». 

«Allo scopo di ricercare » 
definire i programmi di In
vestimento e di riconversione 
produttiva capaci di garanti
re l'occupazione — prosegue 
11 testo dell'accordo — il mi
nistro del Lavoro si impegna 
a promuovere entro 11 31) set
tembre le necessarie iniziati
ve politiche a livello di go
verno e delle parti per l'ado
zione di misure Idonee al
lo sviluppo produttivo ed al 
mantenimento degli attuali li
velli occupazionali ». 

Le parti hanno anche con
cordato 11 programma di pro
duzione alla «Leyland» per 
11 periodo da) primo al 5 set
tembre. In questa settimana 
11 lavoro sarà sospeso, con 
l'intervento della cassa inte
grazione guadagni. « in tutti 
1 reparti diversi dal seguen
t i ' 442 • stampaggio (grandi 
presse»; 340 • stnmagirio lolr-
cole presse): 201 - fonderla 
(che lavora per conto terzi): 
441 • sotto assemblaggio: 50 
operai addetti alla produzio
ne del modello "Regent" : 
516 - assemblaggio: 80 operai 
addetti alla produzione " Re
gent"; 427 • ritocchi fuori li
nea e 428 • ltnltura vetture 
al completo per operazioni di 
ultimazione del prodotto; 430 
• preconsegna: 762 - ricevi
mento e spedizione vetture. 
Saranno Inoltre presenti cir
ca cento operai del servizi 
( programmazione, trasporti, 
controlli) e circa 20operal del 
reparti 518 e 519 • montaggio 
per la ripresa di vetture in
complete. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Gli operai dell'Alfa Romeo, 
la grande fabbrica automobi
listica a partecipazione sta
tale, lunedi si presenteranno 
al lavoro. Questa è Infatti la 
decisione, ribadita oggi dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
dalla FLM e dal consiglio di 
fabbrica. L'atto rappresenterà 
anche un rifiuto della scelta 
voluta dalla direzione del 
complesso che ha invece or
dinato la chiusura del cancel
li per un'altra settimana, con 
un ennesimo ricorso — dal 
1 al 5 settembre quindi con la 
riapertura l'otto — alla cassa 
Integrazione e conseguente 
prolungamento delle ferie 
l« forzate » in questo caso). 

L'Azienda aveva anche e-
messo Ieri una dura nota In 
relazione a questo « rifiuto » 
del sindacato già ventilato a 
luglio. Oggi la stessa federa
zione CGIL, CISL, UIL, la 
FLM e 11 consiglio di fabbri
ca, ribadendo le proprie Inten
zioni, hanno sostenuto che il 
« grave gesto di messa In cas-
sa Integrazione di 15.000 la
voratori » rappresenta « un 
atto grave di deliberato ina
sprimento del rapporti sinda
cali di ulteriori accentuazioni 
della tensione nella più gran
de azienda milanese ». 

Il comunicato del sindaca
to sottolinea come gli stoc
caggi delle vetture (quelle ac
catastate nel piazzali dell'Ai 
fa) siano pari — cioè 23 mi
la — «a quelli fisiologici in
dicati dalla stessa azienda ». 
E' perciò assurda la pretesa 
di ricorrere nuovamente alla 
cassa integrazione. Si t rat ta 
dunque di un « atto autorita
rio », di una « scelta politica 
che vuole porre 1 rapporti sin
dacali non sul plano del con
fronto aperto ed oggetti
vo, ma sul plano del meri 
rapporti di forza ». Ed è 
preoccupante « che a sceglie
re questa via sia una grande 
azienda a partecipazione sta
tale che proprio nell'autunno 
del '74 aveva saputo Imboc
car*' la via del dialogo che 
portò ad accordi di rilevante 
valore politico e che le han
no Indubbiamente consentito 
uno sviluppo delle produzioni 
e delle vendite ». 

Tali vendite — sostengono 
1 sindacati rifacendosi ad af
fermazioni dello stesso presi
dente Cortesi — « hanno rag
giunto livelli pari se non su-
periorl e a quelli dello stesso 
periodo del 1973». La linea 
del « corretti rapporti » con 11 
sindacato aveva dunque dato 
« risultati positivi ». Ma ora 
tale linea viene ribaltata e gli 
« atti odierni » dell'Alfa Ro
meo — dicono ancora 1 sinda
cati — « non possono non as
sumere oggettivamente 11 pre
ludio di una accentuata ten
sione alla vigilia della scaden
za contrattuale e nel momen. 
to in cui — di fronte alla 
gravità del problemi del Pae 
se — più che mai occorre 
senso di responsabilità e non 
gesti da padrone del vapore ». 

L'azienda nella sua nota di 
Ieri aveva anche sollevato la 
questione della « mancanza 
del tecnici di fabbrica» per 
lunedi primo settembre. Quin
di l'impossibilità di una «re
sponsabile conduzione del la
voro». Anche a questa argo
mentazione rispondono confe
derazioni e sindacati di ca
tegoria rivolgendo un Invito 
particolare « a quel tecnici di 
ogni livello che l'azienda vor
rebbe strumentalizzare contro 
gli operai, affinché anche es

si si presentino al lavoro in
sieme agli altri dipendenti 
non soltanto per un dovere 
morale di solidarietà, ma an
che per contribuire ad una 
ripresa della produzione in 
condizioni di normalità e si
curezza ». 

La presa di posizione slnda 
cale conclude rilanciando la 
proposta di un confronto com
plessivo sul futuro dell'Alfa 
Romeo, per garantire l'occu
pazione stabile dei lavoratori 
un futuro che « non può es
sere assicurato con la ricor
rente politica di utilizzo della 
cassa integrazione». 

Per domani pomeriggio è 
stata nel frattempo convoca
ta una riunione, aperta alla 
stampa, del consiglio di fab
brica del complesso milanese 
dell'auto. Lo stesso organismo 
unitario di fabbrica ha emes
so un documento per rispon
dere ad una serie di argo
mentazioni rese note dalla di-
direzione aziendale. La 
azienda aveva tra l'altro di
chiarato che 1 2.338 impiegati 
presenti questa settimana In 
fabbrica erano rientrati «su 
richiesta della azienda » e non 
rispondendo all'appello sinda

cale a rifiutare la quarta set
timana di ferie. Il consiglio 
di fabbrica osserva che la 
azienda « ha cercato di far 
passare — facendo buon viso 
a cattivo gioco — come una 

Propria decisione quella che 
stata Invece una massiccia 

adesione degli impiegati alla 
Indicazione della organizza
zione sindacale ». 

L'azienda aveva sostenuto 
che all'Alfa « non è in gioco 
il posto di lavoro ». Il consi
glio replica che le richieste 
in mat'-r i di programmi di 
sviluppo, diversificazione pro
duttiva, investimenti per ga
rantire gli attuali organici, 
per espandere l'occupazio
ne al Sud, non hanno trovato 
risposta. E Inoltre si osserva 
che la prospettiva contenuta 
nella relazione del presidente 
Cortesi agli azionisti è quella 
di una riduzione di migliala di 
posti di lavoro. 

L'azienda aveva sostenuto 
che nel secondo semestre di 
quest'anno le vendite sono de
stinate a ridursi. Il consiglio 
tra l'altro ricorda che peT il 
secondo semestre del '75 la 
azienda ha previsto di vende
re solo 45 mila vetture e que

sto malgrado nel secondo se
mestre dello scorso anno (nei 
momento più acuto della cri
si) sono state vendute 52 mi
la vetture. 

L'azienda aveva sostenuto 
che la paga netta di settem
bre sarebbe stata di 258 mila 
lire, anziché 263 mila (a cau
sa della settimana di cassa 
Integrazione) Il consiglio so
stiene che un operalo In pro
duzione non percepisce una 
retribuzione netta mensUe di 

263 mila lire e che comunque 
e certo che la cassa integra
zione interviene per l'80% 
della retribuzione (lorda 

L'azienda aveva sostenuto 
che ancora 11 31 luglio In un 
incontro a Roma in «un cli
ma disteso e collaborativo » 
erano stati raggiunti accordi 
ed era stato fissato un nuovo 
Incontro per il 10 settembr». 
Il consiglio dice: è vero, ab
biamo latto un accordo pri
ma delle ferie «sulla defini
zione annuale degli istituti sa
lariali aziendali ». ma resta 
il fatto che da mesi e in a t to 
un duro scontro sui problemi 
della prospettiva produttiva. 

b. u. 

Per impedirne la smobilitazione 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA SINGER DI LENÌ 

Vasta solidarietà con i lavoratori in lotta per l'occupazione - Il v i 
ce-presidente della Regione Libertini sottolinea l ' impegno della 
giunta piemontese - Il governo direttamente chiamato in causa 

Dalla nostri redazione 
TORINO, 29 

GII oltre duemila lavoratori 
della Singer di Lelnl sono da 
oggi Insediati in assemblea 
permanente nella loro fabbri
ca e ci resteranno finché non 
sarà ritirato l'ordine, che 1 
dirigenti del colosso multina
zionale hanno trasmesso da 
New York, di chiudere lo sta
bilimento a fine anno e di li
cenziare in massa tutti 1 di
pendenti. 

Questa decisione di lotta é 
stata assunta all'unanimità 
nel corso di un'imponente as
semblea, svoltasi oggi pome
riggio nel salone mensa della 
Singer, alla quale hanno par
tecipato il vicepresidente del
ia giunta regionale piemonte
se compagno Libertini, sinda
ci ed amministratori di Lelnl 
e di tutti i comuni della zo
na, forze politiche e sociali, 
decine di consigli di fabbrica, 

Alle dichiarazioni di com
pleto sostegno alla lotta 
espresse da Libertini, ha fatto 
eco il consigliere regionale 
democristiano Alberton, il 
quale ha detto che 11 princi
pale gruppo di minoranza in
tende muoversi di pari passo 
con la giunta per risolvere la 
grave vicenda. A queste signi
ficative posizioni si aggiun
gono i numerosissimi attesta
ti, che di ora in ora continua
no a giungere ai lavoratori 

della Singer, di pieno appog- , 
glo alla lotta per la salva- i 
guardia del posto di lavoro. 

La minacciata chiusura del
la fabbrica di elettrodomestici 
col licenziamento del duemila 
lavoratori non solo costitui
sce uno dei più gravi attacchi 
all'occupazione in atto nel no
stro Paese, ma sta già produ
cendo conseguenze a catena. 
Sono stati licenziati oggi tut
ti 1 dipendenti di una dit ta 
di autotrasporti, la SCAR, che 
lavorava per la Singer. Si te
mono riduzioni di personale 
tra gli 850 dipendenti del-
l'Aspera ( frigo compressori per 
frigoriferi), i 900 della Elbi 
(elettrovalvole) e decine di 
altre aziende fornitrici. 

Le responsabilità del gover
no ed 11 comportamento « pi
ratesco » della multinazionale 
di New York sono stati pun
tualizzati dal compagno Liber
tini. Il vicepresidente della 
giunta regionale non ha na
scosto al lavoratori che la si
tuazione è difficile, perché 
slamo di fronte ad una multi
nazionale « sfuggente ». che 
ha abbandonato a se stessa 
l'azienda di Lelnl. lasciando 
invecchiare 1 macchinari sen
za fare investimenti per rin
novarli, e perché vi è una og
gettiva situazione di crisi nel 
settore. 

Delle molte fabbriche che 
la Singer ha in tutto il mon
do, quella di Lelni é l'unica 

che produce frigoriferi e la
vatrici, e si è t rat tato di un 
Investimento speculativo fat
to dalla multinazionale nel 
momento in cui 11 mercato de
gli « elettrodomestici bianchi » 
tirava. L'intento speculativo è 
confermato dal fatto che solo 
una minima parte del frigo
riferi e delle lavatrici che si 
facevano a Lein) portavano il 
marchio Singer: gli altri ave
vano marchi, spesso di fanta
sia, suggeriti dalle organizza
zioni commerciali che 11 ordi
navano e li rivendevano. 

Non appena sono sorte dif
ficoltà di mercato ed 1 pro
fitti sono diminuiti, la multi
nazionale vuole disfarsi della 
fabbrica e del lavoratori che 
ha sfruttato per anni. Ha an
nunciato la messa a cassa in
tegrazione a zero ore di tutti 
i 1800 operai dal 1° settembre 
e. solo quando é stata messa 
alle strette In un incontro sin
dacale, ha confermato la deci
sione presa da tempo di chiu
dere i cancelli dal prossimo 
31 dicembre. 

Ma questa « politica di rapi
na » della multinazionale può 
avvenire nel nostro Paese per
ché lo consente la politica 
economica del governo, che fi
nora non ha accettato un con-
lronto serio sulle linee e lu
gli Indirizzi con la nuova 
giunta di sinistra 

Michele Còsta 

L'UFFICIO CAMBI HA DATO ISTRUZIONI ALLE BANCHE 

Con le esportazioni agevolate 
possibili le fughe di capitali 

II credito al tasso agevolato dell'8,5 per cento sarà dato in base al « bene
stare » di fatture sulla cui veridicità i controlli sono deboli o inesistenti 

L'Ufficio Italiano cambi ha 
diramato la circolare con le 
norme per ottenere credito 
sulle esportazioni R]VB,5':O di 
interesse, un tasso decisamen
te agevolato. Questo tratta
mento di favore viene appli
cato dal 15 settembre al 15 
gennaio sull'ammontare del 
50r„ dei crediti risultanti da 
esportazioni. Sulla utilizzazio
ne di questa agevolazione so
no aperti molti Interrogati
vi: chi ne potrà usufruire, 
ed In quale misura, e se sia 
possibile evitare 11 tentativo 
di abusarne non solo a sco
po di sovvenzione ma anche 
di esportazione di capitali. 
Questi interrogativi portano, 
poi, sul problema della ca
pacità di esercitare i dovuti 
controlli valutari. 

La circolare dell'UIC è ri
volta alle « banche agenti », 
che sono poi ur. gran nume
ro di banche commerciali al
le quali sono delegate funzio
ni di controllo di rilevanza 
pubblica. Alla generosità con 
cui sono state distribuite le 
facoltà di « banca agente » 
per le operazioni sull'estero 
non corrisponde, inoltre, la 
creazione di specifici stru
menti di controllo politico-
amministrativo. 

Le norme da osservare per 
ottenere 11 credito agevolato 
sono numerose: 

1) 1 crediti da finanziare 
devono derivare da esporta
zioni di merci con regolamen

to posticipato, effettuate nel 
periodo 1. settembre-31 di
cembre. 1 quali sono docu
mentati o appoggiati dalle 
stesse banche contraenti le 
operazioni: 

2) la durata del credito non 
può superare quella della di- l 
lazlone del pagamento accor
dato all'acquirente estero. In 
ogni caso non più di 90 giorni ; 

3) l'UIC aprirà conti in dol
lari, che la banca commer
ciale trasformerà in lire al 
saldo dell'operazione, in pra
tica pagando direttamente la 
somma di cui assume 11 de
bito giorno per giorno. Su 
questi conti saranno riversati 
poi 1 rimborsi della clientela; 

4) per consentire all'UIC I 
controlli le banche dovranno 
presentare alla Banca d'Ita
lia un elenco del singoli li-
nanziamentl. specificando am
montare del credito, durata, 
nominativo del beneficiarlo, 
estremi del benestare alla 
esportazione; 

5) a richiesta dell'UIC le 
banche dovranno essere in 
grado di fornire le documen
tazioni di controllo. 

Il funzionamento corretto 
del meccanismo di agevola
zione si appoggia sopra uno 
strumento, 11 « benestare ban
cario », col quale sono state 
legalizzate in passato ingen
ti esportazioni di capitali sen
za che vi sia stato un ten
tativo di reazione sul pla

no dei controlli. Le banche 
incaricate di rilasciarlo non 
controllano se 11 valore delle 
merci sia quello effettivo per 
cui è possibile scrivere sul
le fatture, in accordo col 
cliente estero, prezzi supe
riori al reale per esportare 
capitali. Le banche commer
ciali dicono di non essere 
competenti a verificare la 
corrispondenza del prezzi an
che se dall'Incarico loro as
segnato risulta un tale ob
bligo Il fatto più rilevante è 
che le banche sono interessa
te ad agevolare la cliente
la, in certi casi ad alutarla 
nelle evasioni, e si limitano 
a mettere un timbro. 

L'UIC, attraverso Indagini 
su campioni o su operazioni 
rilevanti o sospette, potreb
be colpire sia la banca che 
l'operatore in quanto corre
sponsabili Mn saranno fatti 
questi controlli? 

La circolare, s l rammcnte. 
non ne parli. L'UIC dispone 
della documentazione ma non 
ha direttive o uiflci adegua
ti. Ad esemplo, quando le in
dagini riguardano aziende di 
credito il loro svolgimento e 
subordinato alla collaborazio
ne dell'Ispettorato della Ban
ca d'Italia. Significativa con
nessione dal momento che 
non si t iat ta dì verificare 11 
bilancio dell'azienda di cre
dito ma soltanto se il docu
mento di «benestare» e sta-

] to rilasciato correttamente. 
Quando il controllo riguarda 
gli esportatori — distinzione 

I 1 inizia, poiché le responsabi
lità sono congiunte — le in
dagini vengono svolte diretta
mente dal Servizio Ispettora
to dell'UIC, un organo che 
dovrebbe rendere noto al pub
blico quando e come é inter
venuto. Naturalmente la man
canza di interventi non é per 
carenza di strumenti perché 
l'UIC può avvalersi, per leg
ge, della Guardia di Finanza, 
della Pubblica Sicurezza e dei 
funzionari delle amministra
zioni doganali e postali. La 
indagine su qualche decina 
di partite scelte attentamen
te potrebbe, cioè, essere con
dotta a fondo scoraggiando ul
teriori infrazioni. C'è un pro
blema di volontà. 

La necessità del controlla 
è rafforzata dal fatto che non 
sono certo 1 piccoli esporta
tori che hanno interessi e 
strumenti per usare l'agevo
lazione illegalmente. Ancora 
una volta, negando uno specl-
llco aluto al consorzi per 
l'esportazione, le piccole im
prese avranno difficoltà per
sino a concentrare le transi
zioni ne] periodo agevolato 
(come faranno certamente le 
grandi). Lo scopo dell'agevo
lazione può essere alla fina 
completamente stravolto a fa
vore dei profitti del gruppi 
più attrezzati per la specula 
zione. 


